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Questa la squadra che
governa la città insieme
al sindaco Massimo
Giro. Vice sindaco ed
assessore ai lavori pub-
blici, edilizia privata,
viabilità ed ambiente
Salvatore Paolo Nocilla,

esponente del Pdl. Marco Ronco, indipen-
dente,  ha le deleghe a bilancio, program-
mazione economica, finanze, personale ed
affari generali. Antonio Sirianni, anche lui
del Pdl, è assessore alle politiche sociali ed
all’assistenza, ai servizi demografici, alla
manutenzione del patrimonio comunale. 
Pasquale Epifani, coordinatore cittadino
del Pdl, è assessore al commercio, all’in-
dustria ed all’artigianato, al turismo, agli
eventi, alla cultura, istruzione e rapporti
con enti ed associazioni. Mario Geraci,
della Lega Nord,  è assessore alle politiche
giovanili, allo sport ed ai piccoli problemi
del cittadino mentre l’altro esponente del
Carroccio, Moreno Magi-
stris ha le deleghe su po-
lizia locale, sicurezza e
protezione civile. 
Il consigliere Marco Po-
rini, del Pdl, ha la delega
speciale all’urbanistica.

E’ tempo di un primo, sommario  bilancio per l’amministrazione
Giro, insediatasi lo scorso mese di giugno. Ed in questa prima pa-
gina del giornalino d’informazione del comune il primo cittadino ci
racconta le sue prime impressioni, le sue sensazioni e, perché no,
anche le sue emozioni. “Sono stati sette mesi, da settembre a marzo,
visto che il periodo estivo era di transizione tra vecchia e nuova am-
ministrazione, molto intensi, stimolanti ed impegnativi. La mia nuova
vita da sindaco – racconta Giro – ha assorbito praticamente tutto il
mio tempo libero, sottraendone anche alla mia attività professionale.
Ma questo ruolo mi piace e mi sprona a cercare sempre di dare il
massimo per il bene di Gravellona. 
Il principio che sta alla base della filosofia amministrativa mia e dei
miei assessori è legato al fatto di interpretare e vivere l’apparato
pubblico come un’azienda, con l’erogazione di servizi orientati a

garantire efficienza, economicità ed efficacia. Se ne sono accorti i dipendenti, che vengono considerati
come delle preziose risorse umane: a loro va il mio personale ringraziamento per un cambio di mentalità
evidente e necessario per il bene collettivo”

Il primo, significativo atto formale è stata la presentazione del bilancio di previsione 2010, di cui par-
leremo diffusamente, insieme all’assessore Ronco, in un’altra pagina del giornalino. “Abbiamo semplice-
mente impostato un lavoro finalizzato a gettare le basi per avviare tutta quella serie di programmi presentati
durante la scorsa campagna elettorale e che rappresentato il nostro patto con gli elettori. Essendo il primo
bilancio, abbiamo dovuto fare i conti con un lavoro che nello specifico  non poteva non tenere conto ed
avere collegamenti con quanto fatto e voluto dalla precedente amministrazione, con una capacità di spesa
di fatto esaurita. 

Siamo comunque riusciti a riorganizzare gli uffici ed i servizi – prosegue nella sua analisi il sindaco –
ed a programmare una serie di interventi di carattere strutturale per risolvere problemi mai precedentemente
affrontati da chi ha governato la città prima di noi. L’esempio che mi viene più in mente, in questo senso,
è legato alla ristrutturazione ed alla manutenzione ordinaria e straordinaria dei plessi scolastici”

Ma cosa si augura per il 2010 il sindaco? “Mi piacerebbe – conclude Giro – che le opere pubbliche av-
viate potessero essere portate a compimento e che quelle pensate, magari con una certa ambizione, po-
tessero diventare presto realtà, trovando finanziamenti e risorse. Perché sono sempre più convinto che, in
un periodo difficile come questo, con sempre meno soldi a disposizione degli enti pubblici, la strada da
seguire sia quella di trovare il giusto rapporto e l’equilibrio tra amministrazione, cittadini ed aziende private
per garantire servizi e benessere”.
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STO DANDO IL MASSIMO!
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Pareggia a 7 milioni
203 mila euro il bilan-
cio di previsione del
comune di Gravellona
Toce, approvato con i
voti favorevoli dei con-
siglieri di maggio-
ranza, l’astensione di
Ignazio Mendolia ed
Alvaro Bernardini e
quelli contrari dei con-
siglieri di Insieme Per
Gravellona, Anna Di Titta, Gianni Mo-
randi ed Ernesto Meazza. 

“Nel presentare questo documento,
il primo della nuova amministra-
zione – spiegano l’assessore al bilancio
Ronco ed il sindaco Giro – abbiamo
cercato di rispettare alcuni criteri e di
avere precise finalità. In primis il
mantenimento inalterato della pres-
sione fiscale: non c’è stato dunque
alcun aumento nelle tasse e nelle ta-
riffe per i cittadini. In secondo luogo
possiamo dire di avere programmato
più interventi per il sociale, perché
ogni giorno ci rendiamo conto delle
difficoltà delle famiglie ad arrivare alla
fine del mese. Le linee guida che ab-
biamo seguito- proseguono Ronco e
Giro- sono quelle del “dare”, ma non
dello “sprecare”, perché non ha senso
dare contributi a pioggia, magari a chi
non ne ha poi così realmente bisogno.
E poi abbiamo perseguito il concetto
che la macchina amministrativa è una
macchina di servizi: ecco perché i di-
rigenti pubblici vanno responsabiliz-
zati non solo per raggiungere gli scopi
politici ed amministrativi, ma anche

per il reperimento di
nuove risorse. La via che
abbiamo seguito, o me-
glio sulla quale abbiamo
deciso di puntare forte, è
quella della cooperazione
e dell’intesa tra pubblico
e privato: ecco dunque la
scommessa, che siamo
certi sarà vincente, del
projet financing”

Ed in effetti sono in
buona parte legati proprio al projet fi-
nancing gli investimenti previsti nel
piano dei lavori di quest’anno: una so-
luzione che prevede il coinvolgimento
di privati nei costi delle opere pubbli-
che in prospettiva di guadagni futuri.
Ecco che con questa modalità si pre-
vede di finanziare 2 milioni 335 mila
euro di lavori.  

C’è il parcheggio interrato con sala
polifunzionale all’ex Coop (1 milione
700 mila euro), la costruzione di un
impianto sportivo polivalente (375
mila euro) di cui per ora però non si
sa molto di più, oltre alla sistemazione
del parco dell’Isolone (260 mila euro),
“polmone” della città vicino allo
Strona. 

Affidate ai mutui invece la sistema-
zione delle strutture sportive delle
scuole elementari (150 mila euro) e
la posa di nuovi loculi per il cimitero
(120 mila euro), per il recupero dei
locali della stazione ferroviaria (da
destinare a Pro Loco e Croce Rossa)
sono stati inseriti invece 140 mila
euro legati però ad un contributo re-
gionale. 

In due mesi, sono già dieci
le contravvenzioni effettuate
dalla polizia municipale di
Gravellona a quei cittadini
che, sordi agli  appelli alla
sensibilità ambientale ed in-
curanti dei divieti lasciare in
giro i rifiuti, sono stati colti sul
fatto. “Abbiamo trovato i sac-
chetti di plastica – spiega l’as-
sessore Moreno Magistris – in
varie zone della città, alcuni
addirittura all’esterno dei conteni-
tori. Gli addetti li hanno ispezionati
e, magari attraverso qualche carta
o qualche documento buttato nei
sacchetti, siamo risaliti ai cittadini
colpevoli. Voglio ringraziare proprio
il personale del comando di polizia
municipale perché si è trattato di un
lavoro non facile e certamente non
proprio piacevole”.

Ma qual è l’identikit del cittadino
indisciplinato? “Innanzitutto – pre-
cisa Magistris – ne abbiamo sco-
perti di tutte le fasce d’età: dal
giovane all’anziano. E la maggior
parte erano cittadini italiani: i citta-
dini stranieri sono più attenti e di-
sciplinati”.

La guerra a chi abbandona i sac-

chetti di plastica, deturpando l’am-

biente, proseguirà nei prossimi

mesi e, se possibile, verrà ulterior-

mente potenziata. Ma è allo studio

un’altra, importante iniziativa. Sulla

scorta di quanto fatto da alcuni co-

muni, ad esempio da quelli di Pa-

dova e Treviso, l’amministrazione

sarà severissima e colpirà quei 

cittadini che buttano per terra i

mozziconi di sigaretta: chi verrà

sorpreso a farlo sarà multato. “ Ma

non vogliamo solo reprimere – pre-

cisa l’assessore Magistris – e pro-

prio per questo stiamo pensando di

posizionare, all’esterno delle attività

commerciali e dei locali pubblici,

dei posacenere dove

chi fuma può buttare la

sua sigaretta. 

E’ ora di dire basta

a vie, strade e marcia-

piedi che sono piene

di mozziconi: non è

questa l’immagine di

una città pulita. Il de-

coro urbano è un prin-

cipio che va tutelato e

difeso”.

I NUMERI DEL BILANCIO 

DI PREVISIONE

26.03.2010

GUERRA A CHI ABBANDONA 

I RIFIUTI E A CHI BUTTA 

I MOZZICONI

La Finanziaria 2010 prevede che, in sede di dichia-
razione dei redditi, il contribuente possa destinare
il 5 per mille dell’I.R.P.E.F. al Comune di resi-
denza per lo svolgimento di attività a carattere so-
ciale. Questa scelta ulteriore non comporta alcun
versamento aggiuntivo per i contribuenti ed è stata
prevista per far restare una parte delle proprie im-

poste sui redditi nelle casse del Comune (anziché dello Stato) per finalità sociali.Le
destinazioni dell’8 e del 5 per mille NON sono in alcun modo alternative tra esse e
quindipossono essere ESPRESSE ENTRAMBECome fare? E’ sufficiente che in oc-
casione della prossima presentazione della dichiarazione dei redditi (Mod. 730 o
Mod. Unico) si provveda a firmare nell’apposito riquadro destinato al “Comune di
Residenza”. Chi non deve fare la dichiarazione dei redditi, ma ha un reddito certifi-
cato da modello CUD, deve compilare la parte riferita alla destinazione del 5 per
mille allegata al modello stesso, mettere il modulo in busta chiusa sulla quale andrà
posta la dicitura “scelta per la destinazione del 5 per mille dell’I.R.P.E.F.” e conse-
gnare la busta allo sportello di un ufficio postale o ad un C.A.F. (Centro di Assi-
stenza fiscale).

Il Comune di Gravellona Toce, non appena verrà comunicato l’importo che i Cit-
tadini avranno deciso di devolvere, fornirà un resoconto circa la sua destinazione,
che è in ogni caso vincolata alla realizzazione di interventi a favore delle fasce più
deboli della popolazione.

Da parte nostra, un sincero grazie a coloro che vorranno contribuire alla realiz-
zazione di tali iniziative attraverso la scelta del 5 per mille.

A TUTTI I CITTADINI
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Entro la fine del mese di aprile partiranno i lavori per la messa in sicurezza del Rio Lovich,

il corso d’acqua che esondò il 5 novembre 2008 seminando panico e distruzione a Pede-

monte. Il progetto complessivo ammonta a circa 1,8 milioni di euro ed è stato suddiviso in

vari lotti. Il primo, pari a

320mila euro, è stato garan-

tito grazie ad un finanzia-

mento regionale. “I lavori-

spiega l’assessore ai lavori

pubblici Salvatore Paolo No-

cilla – in questa prima fase

saranno effettuati a monte

del corso d’acqua. In partico-

lare, verrà realizzata una

vasca di sedimentazione di

circa 4000 m3 e verranno

posizionate varie briglie selet-

tive  in diversi punti del rio

che potranno rallentare il

flusso dell’acqua in caso di

piena e di eventi alluvionali.

Non solo: il canale verrà al-

largato e verrà abbattuto, per poi essere ricostruito con una sede più larga, il ponticello dove,

nel novembre 2008, si verificarono i maggiori problemi, con l’esondazione delle acque che

invasero e danneggiarono pesantemente l’abitazione vicina. Sarà anche realizzata una pista

d’accesso per l’eventuale sgombero di detriti” Con questo primo lotto di lavori, molto simili

a quelli già realizzati sul rio Inferno, l’abitato di Pedemonte potrà considerarsi al sicuro in

caso di altri eventi alluvionali. “Questa era la nostra priorità – prosegue Nocilla – e l’abbiamo

potuta risolvere. I successivi interventi saranno più mirati e realizzati quasi tutti a valle del-

l’abitato”.
Ricordiamo che, nei giorni successivi l’alluvione del novembre 2008, era stato già effettuato

un intervento di messa in sicurezza: 70mila euro messi a disposizione immediatamente dalla
Regione per lo sgombero dei detriti, per la messa in sicurezza della casa danneggiata e per lo

svuotamento di un cunicolo.
Diverso invece il discorso per
quanto riguarda il risarci-
mento danni che è stato ri-
chiesto più volte in questi 17
mesi dai cittadini colpiti dal-
l’evento alluvionale. La Re-
gione garantisce, previa la
presentazione della  docu-
mentazione con tutte le fat-
ture, un contributo per i
danni superiori ai 3mila euro:
a Pedemonte questi casi sono
pochissimi. Mentre per i resi-
denti che hanno avuto danni
inferiori ai 3mila euro si sta
cercando di avere un contri-
buto dall’assessorato alle atti-
vità produttive, ma la fumata
bianca è ancora lontana.

Il rispetto dell’ambiente si insegna anche, o forse
sarebbe meglio dire soprattutto, a scuola. Ecco per-
ché, insieme all’ingegner Marco Caserio, lo specifico
assessorato ha predisposto una serie di incontri con
gli studenti delle elementari e delle medie per educarli
sull’importanza di preservare la natura ed il mondo
che ci circonda. Sono state infatti organizzate, durante
l’orario scolastico, delle apposite lezioni che vertono
su importanti tematiche. Acqua, aria e rifiuti: di que-
sto si è parlato e si parlerà con i ragazzi. Il progetto
prevede delle lezioni teoriche ed altre in laboratorio,
in modo tale che gli studenti possano interagire e
sentirsi più attivi e partecipi. A proposito di ambiente,
è stato poi confermato, anche per il 2010, il contri-
buto di 10mila euro per i privati  per lo smaltimento
di amianto Ci sarà
anche la possibilità di
accedere ad un ban-
do regionale sempre
per lo smaltimento di
amianto. In questo ca-
so però il bando è ri-
servato agli edifici pub-
blici come scuole ed
asili.

Non solo le scuole elementari saranno oggetto

di importanti lavori di restyling durante

l’estate, al termine dell’anno scolastico corrente e

prima dell’avvio del nuovo. Anche le scuole medie

Galileo Galilei subiranno una corposa ristruttura-

zione che comprenderà vari aspetti. “Verranno

messi a norma tutti gli impianti – anticipa l’asses-

sore ai lavori pubblici Salvatore Paolo Nocilla –,

saranno rifatti e sostituiti infissi e  serramenti e ver-

ranno realizzati vetri anti-sfondamento e porte an-

tincendio” Discorso diverso invece per quanto

riguarda l’impianto di riscaldamento. 

“Solo durante l’inverno, e precisamente prima

delle vacanze di Natale – spiega il sindaco Massimo

Giro  – siamo venuti a conoscenza che c’erano delle

serie problematiche all’impianto di riscaldamento,

che necessita, da ormai diversi anni, di una manu-

tenzione che va ben al di là dell’ordinario, con un

esborso economico notevole per l’amministrazione.

Siamo consapevoli, a questo punto, che servirebbe

un intervento definitivo, in grado di risolvere una

volta per tutte gli spiacevoli inconvenienti che si

sono verificati nei mesi invernali”. Ecco perché

l’amministrazione sta vagliando la possibilità di in-

stallare un nuovo impianto di riscaldamento. “Ab-

biamo già predisposto delle verifiche – motivano

all’unisono Nocilla e Giro – e confidiamo che si ar-

rivi ad un rifacimento integrale. 

Magari, questa sarebbe la nostra volontà, con

una vera e propria riqualificazione energetica: ci

piacerebbe riscaldare i locali della scuola utiliz-

zando energie alternative, pulite e rinnovabili”.

Nel bilancio 2010, 95 mila euro sono stati stanziati per la
manutenzione ordinaria e straordinaria delle strade citta-

dine. In particolare, nei prossimi mesi, si provvederà alla si-
stemazione ed al rifacimento parziale o totale del manto, per
coprire buche e sistemare avallamenti, in via Pedolazzi, via
Corridoni, via Molino ed in varie zone di Granerolo. Interventi
programmati anche nella zona industriale. “Ma non solo – pre-
cisa l’assessore ai lavori pubblici Salvatore Paolo Nocilla –
perché abbiamo predisposto
anche alcune migliorie al
verde pubblico, che verrà po-
tenziato e manotenuto con
maggiore cura ed attenzione”

L’iniziativa più interes-
sante ed originale, per
quanto riguarda proprio il
verde pubblico, è quella re-
lativa al rispolvero di una
vecchia legge, la numero 13
del 1992. E che prevede, per
ogni nato nei comuni piemontesi, la piantumazione di un cilie-
gio. “Nel 2010 lo faremo anche noi: verrà piantato un nuovo
ciliegio per ogni nuovo nato nel nostro comune – spiega No-
cilla – nella zona della Balma, a fianco del percorso vita”.

COMUNICATO STAMPA

LAVORI DI MANUTENZIONE

Partono i lavori del Rio Lovich
IL RISPETTO PER L’AMBIENTE 

SI INSEGNA A SCUOLA

LAVORI ALLE SCUOLE MEDIE
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Francesco Albertini nasce a Gravel-
lona il 30 dicembre del 1906. Dopo il
liceo, studia all’Ateneo di Torino,
dove viene a contatto con i due car-
dini principali della cultura antifasci-
sta dell’epoca: Benedetto Croce e
Giovanni Gentile. Conseguita la lau-
rea in legge, Albertini torna nella sua

città natale e dà la sua attiva partecipazione al Gruppo Comunista di Omegna, uno
dei pochi esistenti in Provincia di Novara e costituito dai compagni Cavagna, Femia,
Tosetti e pochissimi altri. Viene arrestato nel settembre del 1932 ed il suo arresto si
conclude con la diffida da parte della Commissione per il confino di polizia. L’in-
contro con Lelio Basso, nel 1935, segna l’inizio e lo sviluppo di una apertura di largo
respiro nei rapporti con i vari gruppi e le varie correnti politiche ostili al regime. La
partecipazione alla Resistenza dopo il settembre del ’43, con il gruppo d’azione che
fa capo al martire Capettini, porta Francesco Albertini ad un nuovo arresto, questa
volta però da parte tedesca. L’avvocato viene deportato nel terribile campo di ster-
minio di Mauthausen, la tomba degli italiani deportati per l’enorme numero di
morti. In quel luogo di tristezza e dolore rimane per 17 mesi. Albertini, in mezzo
alle spietate persecuzioni ed alle inaudite sofferenze della vita concentrazionaria ed
ai terribili pericoli che essa comporta, riuscì a dare vita, con altri compagni di sven-
tura, ad un embrione di organizzazione politica per svolgere opere di solidarietà,
aiuto e conforto e per mantenere una indispensabile unità tra i diversi gruppi politici
e nazionali dei lager. Rientrato in Italia a fine giugno nel 1945, dopo un forzato pe-
riodo di riposo e recupero fisico e morale, Albertini riprende la sua routine profes-
sionale di avvocato, ma riprende anche l’attività politica a livello periferico, tanto
da essere consigliere comunale di Verbania ed assessore provinciale di Novara. Dal
1958 in poi viene eletto, nelle liste del Psi, per  due legislature alla Camera e per
altre tre al Senato. Durante tale periodo, Albertini ottiene importanti incarichi sia
a livello parlamentare (presidente di varie commissioni e vice presidente del Senato),
sia a livello governativo (fu sottosegretario al Tesoro). A conclusione della vita par-
lamentare è, per cinque anni, membro socialista della delegazione italiana al Parla-
mento Europeo. Tra le azioni più importanti a livello legislativo quella che vide
Albertini in prima linea affin-
ché, come stabilito nelle confe-
renze di Yalta e Postdam, anche
i deportati italiani fossero am-
messi a beneficiare degli inden-
nizzi che il governo tedesco
doveva corrispondere  a tutte le
vittime del nazismo. Battaglia
vinta da Albertini.
Il quale morì nel 1999

L’intitolazione vera e propria arriverà probabil-
mente con l’avvio del prossimo anno scola-

stico. Con una cerimonia in pompa magna, alla
presenza delle autorità civili, religiosi e militari,
perché l’intitolazione di una scuola per un comune
deve essere un momento di festa ed aggrega-
zione per tutta la cittadinanza. In attesa del pros-
simo settembre, il primo, fondamentale passo
ufficiale è stato fatto: il consiglio docenti delle
scuole elementari di Gravellona ha scelto, all’una-
nimità, di intitolare le scuole al senatore France-
sco Albertini, avvocato e partigiano durante la
Resistenza, del quale trovate una bibliografia in
questa stessa pagina. E, dopo la ratifica anche
da parte dell’ufficio scolastico provinciale e della
Prefettura del  Verbano Cusio Ossola, è arrivato
il via libero anche da parte del consiglio comu-
nale. “L’amministrazione – spiega l’assessore alla
cultura Pasquale Epifani – condivide pienamente
la decisione presa dal consiglio docenti: fran-
camente ci sembrava doveroso che final-
mente le scuole elementari fossero intitolate
ad un nostro concittadino che avesse dato lu-
stro a Gravellona. Il ballottaggio era tra Fran-
cesco Albertini e Felice Pattaroni: la scelta è
caduta sul primo anche perché a Pattaroni è
già stata intitolata una via in passato. 

Sono contento che in consiglio comunale
non ci siano distinzioni e che tutti i consiglieri,
sia quelli di maggioranza che quelli di mino-
ranza,  abbiano votato a  favore di questo
atto condiviso e dovuto per ricordare una per-
sona che per la nostra città ha fatto molto”
Confermati anche gli interventi di manuten-
zione ordinaria e straordinaria già messi a bi-
lancio  dall’amministrazione Giro per i plessi

delle elementari. “Qualche intervento, se neces-
sario – spiega lo stesso Epifani – sarà effettuato
anche durante le vacanze pasquali. 

Ma quelli più significativi e corposi saranno
realizzati durante i mesi estivi, in modo tale che a
settembre gli edifici siano in condizioni ottimali:
sarà rifatta la pavimentazione, saranno cambiati
alcuni infissi dell’edificio prefabbricato e sarà rea-
lizzata la scala antincendio. Senza dimenticare
quanto è stato già fatto in questi mesi: il cambio
degli infissi nei locali che ospitano la palestra, il
posizionamento degli idranti, la ritinteggiatura
della pareti interne e la sistemazione dei bagni,
che non avevano nemmeno l’acqua calda. 

Voglio poi rassicurare i genitori, se mai ce ne
fosse bisogno, su voci allarmistiche e del tutto in-
fondate: i plessi scolastici, come ha certificato la
perizia statica effettuata dall’ingegner Chiesa,
sono stabili e sicuri”.

Il senatore Francesco Alber-
tini, alla sua morte, ha lasciato
la sua dimora, una splendida
villa a poche decine di metri
dalla chiesa parrocchiale, al co-
mune di Gravellona Toce. Con
un preciso paletto però: che l’edi-
ficio venisse  utilizzato a fini cul-
turali. Il problema è che per la
messa in sicurezza e la sistema-
zione dello stabile serve una cifra
oscillante tra l’1,5 ed i 2 milioni
di euro. Una cifra enorme ed im-
possibile da spendere, special-
mente in periodi come quello
attuale, da parte dell’ammini-
strazione comunale. Da qui
l’idea, che sta sempre più pren-
dendo corpo, di istituire una
vera e propria Fondazione intito-
lata al senatore Albertini. Che
abbia la responsabilità di trovare
risorse economiche ed utilizzarle
in un secondo momento per il re-
styling della villa, che attual-
mente è in condizioni di semi 
abbandono. “E’ un’ipotesi cui
stiamo lavorando – spiega l’as-
sessore alla cultura Pasquale
Epifani – e che contiamo possa
presto diventare realtà. E l’unica
via percorribile, per altro, per
pianificare e realizzare la lunga
serie di interventi necessari per
la riqualificazione della villa. Ab-
biamo già avuto alcuni contatti

in tal senso e credo che si possa
proseguire in questa direzione,
con l’auspicio che si riesca dav-
vero ad istituire una Fonda-
zione”.

Se, come ci si augura, la villa
verrà recuperata, al suo interno
potrebbero essere ospitate mo-
stre, collezioni d’arte ed anche
qualche incontro-dibattito.

Ma la villa ha anche uno
splendido giardino. “In questo
caso – così l’assessore ai lavori
pubblici Salvatore Paolo Nocilla –
siamo stati più fortunati: ab-
biamo già avuto un contributo di
18mila euro dalla Fondazione
della Bpi con cui abbiamo siste-
mato il giardino, che era di-
ventato una specie di foresta
amazzonica. E, durante l’estate,
è nostra intenzione aprire il
parco alla cittadinanza: posizio-
neremo delle panchine in modo
tale che chi voglia possa riposare
o leggere un libro all’ombra”.

con Giulio Andreotti 

e Amintore Fanfani

ALLA SCOPERTA 

DI 

FRANCESCO ALBERTINI

LE SCUOLE ELEMENTARI 

INTITOLATE 

AL SENATORE ALBERTINI

Dal Senatore

Francesco Albertini

un grande regalo
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Tempo di primi bilanci per le attività promosse dall’asses-
sorato ai servizi sociali di Gravellona a favore delle per-
sone anziane a cavallo di autunno e primavera. Tra corsi
dell’Università della Terza Età, attività di danza, cinema,
corsi di decoupage e gite culturali, non sono mancate le
possibilità, per gli over 60, di mantenersi attivi. Una ses-
santina gli anziani che hanno preso parte ai corsi del-

l’Uni 3, promossi con la preziosa e fondamentale collaborazione
del Centro Maderna e con il contributo della Regione Piemonte. Ginna-
stica dolce, allenamento alla memoria, musica, erboristeria, gastronomia e
psicologia: queste le tematiche affrontate nell’anno accademico 2009-2010.
Le lezioni di ginnastica dolce, tenute dalla istruttrice Michela Auletta, si
sono già esaurite e si sono svolte presso la sala mansarda della biblioteca
civica. Altri corsi invece termineranno nelle prossime settimane e, in chiu-
sura di questo articolo, vi proporremo gli ultimi appuntamenti calendariz-
zati. “Il bilancio – spiega Siriani – è positivo: c’è stata una discreta
partecipazione e la volontà, proprio per questo, è di riproporre questi pro-
getti anche in futuro. L’unico rammarico è legato alla cancellazione delle
lezioni di acquagym, che non avevano raggiunto il numero sufficiente di
partecipanti, mentre il corso di decoupage lo abbiamo raddoppiato proprio
per le richieste”.

Anche a Gravellona, come in altri comuni
vicini, ad esempio Verbania, arriva il

bonus bebè. 
Ai genitori dei nuovi nati, quelli dal 1

gennaio 2010 in avanti, sarà attribuito un
contributo di 500 euro. Ancora da definire

le modalità ed i termini di pagamento: l’unica cosa certa è che sono
stati messi a bilancio 30mila euro. Nelle prossime settimane verrà sta-
bilito il regolamento complessivo, ma alcuni requisiti sono già stati de-
cisi. Il contributo verrà assegnato alle famiglie dove almeno un genitore
abbia la cittadinanza italiana e, chiaramente, verrà stabilito un tetto
relativo al reddito per impedire che a godere di questo aiuto siano fa-
miglie che non ne hanno bisogno. Facendo i conti matematici, a bene-
ficiare del contributo saranno complessivamente sessanta bambini. 

“Abbiamo stanziato 30mila euro – sottolinea l’assessore ai servizi
sociali Antonio Sirianni – dopo aver fatto i conti con i nati nell’anno
passato: nella nostra città sono stati 75, di cui 44 maschi e 31 fem-
mine. Tra di loro, 65 erano figli di una coppia con almeno uno dei ge-
nitori italiani. Se per altro il contributo dovesse esaurirsi (il che
significherebbe che gli aventi diritto sarebbero più di sessanta ndr)
siamo comunque disposti a pensare ad una ulteriore variazione di bi-
lancio, per evitare di
lasciare qualche fami-
glia senza contributo”.

Ma come si può ot-
tenere il contributo? I
passi saranno semplici,
con una procedura
molto snella e linea-
re. Bisognerà recarsi
presso l’ufficio compe-
tente in municipio, in
piazza Resistenza, por-
tando il certificato di
nascita del bambino ed
i documenti di identità
dei genitori. Se tutti i requisiti verranno soddisfatti, i genitori riceve-
ranno il contributo di 500 euro.

Un altro, significativo inter-
vento pensato  dall’amministra-
zione comunale di Gra-
vellona a favore degli anziani
ed ormai in via di attuazione,
già approvato dalla giunta 

Giro, è un contributo per gli ul-
trasettantenni che usufrui-
scono dei mezzi pubblici. E,
precisamente, sulla linea Gra-
vellona-Verbania e Gravellona-
Omegna. Lo stanziamento
iniziale è di 3mila euro, ma po-
trebbe anche aumentare nei
prossimi mesi se saranno nu-
merose le persone che chiede-
ranno un contributo. In pratica,
nello specifico, ci sarà un ri-
sparmio del 50% sul costo del
normale servizio garantito dal
Conser Vco. 

Ci sono già stati degli incon-
tri con i vertici dell’azienda di
trasporto che hanno dato il via

libera al progetto dell’assesso-
rato ai servizi sociali. Lo
sconto sarà effettuato non sul
singolo biglietto, bensì su uno
specifico abbonamento an-
nuale e che sarà nominale.

Ogni persona an-
ziana potrà avere un
solo abbonamento:
o quello sulla tratta
Gravellona-Omegna
o quello sulla tratta
Gravellona-Verbania.
“In un primo mo-
mento – specifica
l’assessore Antonio
Sirianni – avevamo
pensato ad un tra-
sporto gratuito, ma

per una questione di costi ab-
biamo dovuto ripiegare su un
contributo al 50%. 

Crediamo che sia un primo,
significativo passo e speriamo
che la nostra iniziativa sia ap-
prezzata dagli over 70”.

Per qualsiasi altra, ulteriore informazione
si può chiamare il numero 0323 864860/7, 

municipio di Gravellona, oppure lo 0323 934663,  
cellulare 335 7664726, Centro Maderna

ANZIANI, 
IL TRASPORTO E’ MENO CARO

BONUS BEBE’, 
ANCHE GRAVELLONA 

LO PROPONE

PROSSIMI APPUNTAMENTI
Venerdì 16 aprile 2010, dalle 14,30 alle 16, 

“La comunicazione tra le persone”, corso di psicologia 
tenuto da Chiara Minati, psicologa, in biblioteca

Martedì 20 aprile 2010, dalle 14,30 alle 16, 
“Alleniamo la Memoria in Biblioteca”

con l’animatrice Sarah Colombo
Mercoledì 21 aprile 2010, dalle 14,30 alle 16, 

“Invenzione della Tradizione”, 
La Cucina di ieri vista con gli occhi di oggi. 

Docente Riccardo Milan in biblioteca
Martedì 27 aprile 2010, dalle 14,30 alle 16, 

“Alleniamo la Memoria in Biblioteca”
con l’animatrice Sarah Colombo

Venerdì 30 aprile 2010, dalle 14 alle 15,30, 
“Dalle Erbe Officinali alle Erbe Aromatiche”, 

docente l’erborista Nadia Zagaglia, in Biblioteca
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Chi pensa che il consiglio comunale dei ragazzi sia
fermo ed inattivo, rimarrà deluso. I ragazzi infatti, su
suggerimento e proposta dell’assessorato alle politi-
che giovanili, hanno predisposto una mostra fotogra-
fica in occasione della festa di Pedemonte.  “Lo scopo
delle foto – spiega l’assessore Geraci – è di fare ve-
dere com’è cambiata la frazione rispetto al passato.
Ecco perché ci sono alcuni scatti datati ed altri re-
centi. Non ci sono state per altro soltanto fotografie:
i ragazzi hanno infatti raccolto delle interviste dagli
anziani del luogo, per far dire e loro, attraverso i loro
ricordi e le loro testimonianze, come è cambiata Pe-
demonte”.
Ma il Ccr sta lavorando ad un altro progetto: l’orga-
nizzazione, per la conclusione dell’anno scolastico, di
una grande festa
che coinvolga tutti
gli studenti delle
scuole elementari
e medie ed anche
le associazioni spor-
tive gravellonesi. “Si
sta pensando – illu-
stra Geraci – a dei
Giochi Sportivi, si-
mili a Giochi Senza
Frontiere. Ovviamente all’aperto, confidando nel bel
tempo: l’area che abbiamo individuato è quella del
percorso vita, in zona Frana”.

Non solo educare i giovani al rispetto dell’am-
biente, come potete leggere in un altro articolo di
questo giornalino di informazione. Ma anche av-
vicinare i giovani studenti allo sport: ecco perché
nel 2009-2010 l’assessorato allo sport ed alle po-
litiche giovanili ha promosso una serie di progetti
rivolti ai ragazzi delle scuole medie Galileo Galilei.
Con la preziosa collaborazione del  maestro Giu-
seppe Carta, storico istruttore della società Altiora
di Verbania, si è svolto il corso di judo, che va
avanti da ormai diversi anni. In una mattinata è
stata invece protagonista la Paffoni Fulgor Ba-
sket, la massima realtà sportiva della nostra Pro-
vincia. 

I giocatori della prima squadra (Marco Carra,
Pierpaolo Picazio, Luca Anselmi, Mattia Savol-
delli, Tommaso Tempestini, Stefano Scrocco, In-
nocenzo Ferraro, Emanuele Rossi, Olexander
Kuschev e Martin Caruso) hanno raccontato agli
incuriositi ragazzi le loro esperienze di vita. Il mes-

saggio lanciato ai giovani è stato chiaro: si può e
si deve coniugare l’attività sportiva con quella 
scolastica. Come hanno fatto ad esempio pro-
prio alcuni giocatori della Paffoni, laureatisi all’Uni-
versità. 

Dopo la proiezione di un
video, i giocatori sono di-
ventati insegnanti di palla-
canestro ed hanno giocato
con i ragazzi nella palestra
delle scuole. “Un esperi-
mento riuscitissimo – il
commento dell’assessore
Mario Geraci – che ripete-
remo ed implementeremo il
prossimo anno”

La montagna è stata in-
vece protagonista di un
altro progetto, “Vivi la Mon-
tagna”, realizzato insieme
al Mottarone. Gli alunni
delle medie hanno tra-
scorso un’intera giornata
sulla splendida vetta cu-

siana: per loro una divertente sciata ed una più
faticosa ciaspolata. Motty poi, la mascotte del
Mottarone, amico dei bambini e di grandi sportivi
come Massimiliano Blardone, è stato gradito
ospite delle scuole medie lo scorso 12 marzo. 

L’amministrazione comunale ha deciso di sistemare il
parco giochi di Granerolo. “Un piccolo investi-
mento – anticipa Geraci – che ci consentirà di posi-
zionare alcuni giochi nuovi in sostituzione di alcuni
che si erano danneggiati. La dimostrazione che siamo
attenti anche alle esigenze delle frazioni” Nel campo
sportivo di calcio a fianco delle scuole medie è stata
invece finalmente potenziata l’illuminazione. “Era una
richiesta che era rimasta evasa per molti anni – sot-
tolinea l’assessore allo sport – e che invece noi ab-
biamo voluto soddisfare”.

Prosegue, incessantemente, l’attività del nuovo as-
sessorato ai piccoli problemi del cittadino, forte-

mente voluto dalla nuova amministrazione ed in
particolare dalla Lega Nord. 

Al numero verde che si può chiamare per segnalare
tutte le proprie problematiche, l’800290345, si è af-
fiancata, da alcune settimane, anche una mail:
mario.geraci�comune.gravellonatoce.vb.it

Dallo scorso mese di settembre sono arrivate una
sessantina di segnalazioni. “Posso ragionevolmente
sostenere, con i fatti e non con le chiacchiere – così
l’assessore – che l’80% delle segnalazioni siano state
verificate e sistemate. Abbiamo voluto questo servizio
per far si che ci fosse più dialogo ed un rapporto di-
retto tra cittadini ed amministrazione e direi che l’ob-
biettivo è stato centrato, forse al di là di quelle che
erano anche le nostre aspettative”.

Ma cosa chiedono i gravellonesi e perché si rivol-
gono al numero verde? “Ci sono segnalazioni di tutti i
tipi: alcune per rimarcare il mancato funzionamento di

un punto luce, altre per chiedere il potenziamento del-
l’illuminazione. E poi, ancora, chi ci avvisa che si sono
formate delle buche in determinate vie, chi vuole una
manutenzione migliore dei marciapiedi. I cittadini
hanno anche visto rinascere dentro di loro il senso ci-
vico: in tanti quando vedono un cartello danneggiato
ce lo segnalano ed altri pretendono che si combatta il
parcheggio selvaggio”

La segnalazione più curiosa? “Quella di un cittadino
che, in corso Marconi – chiude Geraci – ci ha segnalato
la presenza di un cartello pubblicitario di fatto abusivo
di un’attività commerciale che ostacolava il passaggio
sul marciapiede. Ed ovviamente l’abbiamo fatto pron-
tamente fatto rimuovere”.

Questi i contatti dell’assessorato 
ai piccoli problemi del cittadino  

TELEFONO: 800290345
MAIL: mario.geraci�comune.gravellonatoce.vb.it

CCR, CHE ATTIVISMO!

MIGLIORIE 

AL PARCO GIOCHI 

DI GRANEROLO

LO SPORT A SCUOLA FA BENE!

FUNZIONA L’ASSESSORATO 
AI PICCOLI PROBLEMI DEL CITTADINO

Un tasso imbal-
samato ritrovato
in rotonda nella
zona dello Spor-
tway. La segna-
lazione era arrivata all'asses-
sorato ai piccoli problemi del cit-
tadino. In un primo momento sem-
brava uno scherzo, ma in realtà la
mattinata dello scorso 23 marzo il
personale della polizia municipale
ha effettivamene ritrovato l'ani-
male. Che, povero lui, era diven-
tato una specie di atbajour, con
tanto di lampadina attaccata. Imme-
diato il trasporto dell'animale al-
l'ufficio di polizia provinciale a
Fondotoce. Il comando di polizia
municipale di Gravellona, una volta
accertata la specie dell'animale,
ha inviato la notizia di reato, per
imbalsamazione di specie protetta,
alla Procura della Repubblica di
Verbania.

Aprile 2010
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L'Associazione Commercianti Pineta è nata nel 2007, con l'intento di ri-

valutare il piccolo commercio, che per diversi motivi è stato messo in ginoc-

chio dall’insediamento dei nuovi centri commerciali. “Oggi guardando

indietro al tempo trascorso e a quello che siamo riusciti ad organizzare –

spiega il neo presidente, Lorenzo Briola, che ha preso il posto di Christian

Trincherini lo scorso novembre – e pensando a  quello che e' nei nostri pro-

grammi futuri ma di imminente realizzazione, possiamo ritenerci soddi-

sfatti.Logicamente l'impegno e' sempre molto e costante, ma speriamo di

essere apprezzati per i nostri sforzi, ma soprattutto confidiamo in una sem-

pre maggiore partecipazione di tutte le attività commerciali del paese, a par-

tire da subito, con il "Corso di Comunicazione e Marketing Integrato", che

abbiamo organizzato e che inizierà lunedi 12 Aprile, presso la  biblioteca

"Camona" di Gravellona Toce, con il patrocinio del Comune. Le iscrizioni sono

ancora aperte. Sono poi in programma altre manifestazioni importanti, che

pubblicizzeremo prossimamente. Con questo spirito, per fare il bene della

nostra città, opereremo per tutto l'arco dell'anno, cercando di portare a ter-

mine gli obbiettivi che ci siamo prefissati

e che speriamo vengano capiti ed ap-

prezzati ma soprattutto condivisi da un

numero sempre maggiore di esercenti e

commercianti. L’appuntamento finale del

2010 – chiude Briola – è riuscire ad or-

ganizzare le luminarie, per regalare a

tutti un bel Natale”.

LA SCHEDA 

ASSOCIAZIONE COMMERCIANTI PINETA - pineta2008@libero.it

FONDAZIONE: SETTEMBRE 2007

SCOPO: ha lo scopo principale di mantenere attivo il piccolo commercio

attraverso diverse in iniziative atte a vivere in maniera più attiva la vita

del Paese.

INIZIATIVE SVOLTE FINO AD OGGI 

LUMINARIE 2007 – 2008 – 2009, 

CORSO DI DEGUSTAZIONE VINO NELL'ANNO 2008, 

CORSO DI APPROCCIO ALLA BIRRA ARTIGIANALE (HOMEBREWER)

NELL'ANNO 2009, 

PARTECIPAZIONE CON GAZEBO ALLA FESTA PATRONALE NEL MESE DI

GIUGNO CON DEPLIANTS INFORMATIVI, ALLO SCOPO DI PUBBLICIZ-

ZARE LE ATTIVITA' TESSERATE .

NUMERO TESSERATI 2009-2010: 54 ATTIVITA'

CONTATTI: pineta2008@libero.it - BLOG: www.comitatopineta.blogspot.com

PRESIDENTE: BRIOLA LORENZO

Vice presidente: Donini Gianluca

Cassiera: Donini Lorella  Segretaria:Laila Framarin

Consiglieri: Trincherini Cristian (presidente uscente), Cartabbia Marco,

Brusa Marco, La Rossa Gianni

Più sicurezza per i bambini, più sicurezza ed
informazione per gli anziani e per gli stranieri. In
questa direzione si è mosso l’assessorato alla po-
lizia municipale, insieme all’assessorato all’am-
biente ed alla viabilità.  Nelle classi 4° e 5° delle
scuole elementari si sono svolti dei corsi, con la
partecipazione degli agenti del comando gravel-
lonese, mirati ad insegnare ai bambini le pri-
ncipali regole del codice della strada, il compor-
tamento giusto da tenere a piedi, in auto ed in
moto. I ragazzi sono stati anche vigili per un
giorno, con tanto di un attestato a riconoscere la
loro attività. E così spesso sono stati proprio i gio-
vani studenti a rimproverare i loro genitori per un
sorpasso affrettato, per le cinture di sicurezza non
indossate, per la velocità eccessiva o per una te-
lefonata al volante nonostante il divieto di parlare
al cellulare in auto. 

PIU’ SICUREZZA, PER TUTTI!
“Ma non abbiamo voluto solamente educare i

bambini – sottolinea l’assessore alla polizia mu-
nicipale Moreno Magistris –, che giova comunque
ricordare che saranno i cittadini del futuro. Siamo
andati oltre, realizzando degli opuscoli da distri-
buire agli anziani ed agli stranieri”

A tutela e salvaguardia della terza età, è stato
preparato un opuscolo, dal corpo di polizia lo-
cale, che si intitola “La sicurezza nelle nostre
mani”. Una specie di vdemecum per gli anziani,
che contiene indicazioni per evitare guai e peri-
coli in casa,  con riferimenti a gas, elettricità ed
acqua. Ci sono poi anche dei suggerimenti per
evitare truffe, raggiri o furti. “L’invito che rivol-
giamo agli anziani, ma che estendiamo a tutti i
cittadini – così Magistris – è che non esitino a con-
tattare il comando di polizia municipale o le altre
forze dell’ordine per segnalare la presenza di
persone sospette o comportamenti anomali da
parte di qualcuno. Le segnalazioni non sono un
disturbo, ma sono preziosissime”

Nello specifico, l’opuscolo spiega il comporta-
mento da tenere in determinati casi, con esempi
e parole molte chiare e semplici. L’ultima pagina
contiene tutti i numeri di telefono utili, che vi ri-
portiamo in una tabella a parte. 

Un secondo opuscolo, “Gravellona Toce: città
sicura”, è stato invece pensato per gli stranieri.
Scritto in italiano e tradotto in inglese, francese,
tedesco, spagnolo ed arabo, contiene una serie
di informazioni utili quando si è al volante, con

i limiti di velocità su strade urbane, extraurbane
ed autostrade, il limite del tasso alcolemico, l’ob-
bligo delle cinture di sicurezza, il controllo dei
pneumatici. Ed ancora, spiega cosa sia un’ordi-
nanza del sindaco, con quelle più frequenti,
spiega gli obblighi in materia di raccolta diffe-
renziata ed il comportamento da tenere quando
si ha un cane.

ECCO I NUMERI UTILI Comune di Gravellona Tel 0323 848386, Fax o323 864168         sito internet www.comune.gravellonatoce.vb.it

Polizia Locale 0323 864313, fax 0323 864272

Polizia di Stato 113

Servizio Acquedotto 0323 846131

Carabinieri 112

Stazione di Gravellona 0323 865100

Guardia di Finanza 117

Emergenza Sanitaria 118

Croce Verde 0323 848559

Croce Rossa 0323 865000

Vigili del Fuoco 115 e 0323 848222

E-On 0323 585150

SPAZIO ALLE ASSOCIAZIONI: CONOSCIAMO LA PINETA
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L’ombra lunga del governo
del fare arriva fino a Gravellona

ed ecco il sindaco del fare. Blocco
dell’ambizioso  progetto di una scuola nuova: FATTO!
Blocco del progetto di piazza del Consiglio Comunale
dei Ragazzi: FATTO! Protocollo d’intesa con altri enti
per dire no alle piscine chieste a gran voce da migliaia
di gravellonesi e non solo: FATTO! Millantata parte-
cipazione al protocollo d’intesa da parte di enti che
non  ne sanno nulla: FATTO! In qualità di consiglieri
il primo consiglio che ci sentiamo di dare non può es-
sere che un invito a  riposare un po’ adesso dopo tutto
questo super lavoro, avete ancora più di 4 anni da-
vanti. Bisogna però dare atto che non tutto quello che
era stato fatto nella passata amministrazione è stato
disprezzato, infatti è stato ritirato con orgoglio il pre-
mio nazionale in materia di raccolta differenziata ot-
tenuto grazie ai risultati ottenuti negli scorsi anni, così
come è stato presentato in conferenza stampa il com-
pletamento dei lavori di messa in sicurezza del ver-
sante del Mottarone che incombe sulla Valguerra,
finanziato dalla Regione Piemonte in seguito alla ri-
chiesta dei residenti sostenuti dalla passata ammini-
strazione. 

Ma veniamo ora a volgere lo sguardo verso il fu-
turo, sperando che nella nuova amministrazione pre-
valga finalmente il desiderio di fare davvero qualcosa
per migliorare la città e non solo il desiderio di deni-
grare chi l’ha legittimamente e con impegno ammi-
nistrata nei 5 anni precedenti, e osserviamo quindi il
nuovo bilancio preventivo 2010 appena approvato.
Nella parte corrente non possiamo che prendere atto
della riproposizione delle stesse cifre del bilancio pre-
cedente con qualche lieve aggiustamento ma niente
di significativo; l’unica novità sembrerebbe essere
l’istituzione del solito propagandistico bonus bebè del
quale non è stato ancora definito un regolamento ma
si è subito messo in chiaro che l’unico vincolo certo
sarà che almeno un genitore debba essere italiano: ef-
ficace strategia comunicativa per cavalcare la solita
generica paura dello straniero. Ci chiediamo allora
che bel segno di accoglienza si otterrebbe in questo
modo verso una coppia di canadesi, australiani, au-
striaci o tedeschi che dovessero stabilirsi a Gravellona
ed avere un figlio, o forse per stranieri si intende qual-
cos’altro? Inoltre visto il perdurare della profonda
crisi economica mondiale avremmo ritenuto oppor-
tuno una maggiore previsione di spesa per le emer-

genze sociali visto che il comune rimane comunque
l’ultimo appiglio dei sempre più numerosi casi di in-
digenza.

La parte che più caratterizza il bilancio è però
quella relativa agli investimenti. Dobbiamo constatare
che c’è da dolersi più per quello che manca che per
quello che c’è. Le numerose opere pubbliche teorica-
mente previste sono tutte subordinate a ipotetici con-
tributi da privati o da altri enti che ad oggi non sono
confermati da nessun tipo di impegno quindi staremo
a vedere. Sono invece finanziati con mutui degli inter-
venti  dispendiosi e palliativi sull’edificio delle scuole
elementari che comunque nei prossimi anni non avrà
altro destino che la demolizione: scelta assolutamente
infelice. 

Anche se è insito nel ruolo a cui siamo stati relegati,
in parte per dovere istituzionale e in parte per precisa
volontà della maggioranza, non vogliamo solo criti-
care ma anche riconoscere qualche aspetto positivo e
un piccolo esempio si è appena verificato: è stato in-
dividuato e prontamente catturato dall’assessorato ai
piccoli problemi del cittadino un pericoloso Tasso im-
balsamato che da mesi infestava una rotonda stradale
travestito da abatjour, ora è tutto sotto controllo.

E' quasi trascorso un anno dalle scorse elezioni comunali e avremmo molte
cose da dire ma, alla faccia della par condicio, a noi come gruppo di minoranza
viene data mezza pagina mentre la maggiranza se ne riserva sette, per cui di-
venta difficile far conoscere il nostro pensiero. Ciò premesso ci proveremo
ugualmente.In consiglio, abbiamo più volte ribadito che è nostra intenzione
fare un'opposizione costruttiva e non del no a tutti i costi.Abbiamo cercato di
collaborare e dare qualche suggerimento sul bilancio appena approvato, in par-
ticolar modo di potenziare gli stanziamenti per i servizi sociali dato il prolungarsi
di questa crisi e di non approvare un regolamento sui servizi sociali come quello
presentato che è molto penalizzante per i più bisognosi. Non siamo stati ascol-
tati. Abbiamo sentito una relazione sul bilancio molto condivisibile nei conte-
nuti ma che non trova riscontro con adeguati stanziamenti per supportare
quanto esposto. Notiamo che dopo quasi un anno di nuova amministrazione,
non ci sia la percezione del tanto agognato rinnovamento. Le promesse della
campagna elettorale, pare che tali siano rimaste. Voglio ricordare per esempio
il centro islamico, tanto rumore ma alla fine è sempre lì; le bollette dell'acqua
che sono nuovamente cresciute perché è stato approvato un nuovo aumento,
vi ricordate tutto quello che è stato detto in diverse riunione con la popola-
zione? Prossimamente ci sarà  l'aumento anche  dei rifiuti. Il piano regolatore
procede a rilento, stando alle dichiarazioni della giunta,avremmo già dovuto
approvare il preliminare da tempo, ma ad oggi nulla. Tanto si è detto,durante
la campagna elettorale, di varare un pacchetto anticrisi ad oggi ci sembra che
sia stato fatto molto poco in merito a questo grave problema Contro il nostro
parere è stata abolita la commissone edilizia, commissione che valutava tutte
le pratiche edilizie ed era a garanzia di imparzialità per i cittadini. Per sostituire
la commissione edilizia, è stata istituita la commissione del paesaggio che ha
funzioni completamente diverse ed è un doppione di quella  già esistente e di
cui il comune di Gravellona si serve ormai da tempo. Dolente nota è il palazzetto
dello sport o meglio ente fiera, stando alle ultime dell'amministrazione.Devo
dire che un certo sconcerto ha colto molti consiglieri, durante l'ultimo consiglio
comunale, quando si è appreso che la Provicia aveva scritto un documento per
la costruzione e gestione di questo benedetto ente fiera dove venivano indicati
i soggetti che ne avrebbero dovuto far parte. In primis il documento viene ap-
provato dalla giunta del comune di Gravellona e Verbania. Ci chiediamo come
mai la Provincia, estensore del documento, non provveda da subito anche alla
sua approvazione e come mai vengano citati tra i soggetti costruttori e gestori
il comune di Baveno che, per scritto del proprio sindaco,non ne sa nulla. Vi ri-
cordate quando, tanti anni fa ormai, si era fatto un bel progetto di centro spor-
tivo con tennis, pallavolo, pattinaggio, basket, bocce , sala riunioni ecc. il tutto
calibrato per la nostra città? Ebbene se le amministrazioni che si sono susse-
guite avessero pensato stando con i piedi per terra, i Gravellonesi godrebbero
di questi servizi da molti anni. 

Provate a chiedervi se una provincia piccola come la nostra ha la forza di or-
ganizzare quasi tutte le settimane un evento importante necessario per poter
coprire i costi di gestione. Se è no evidentemente l'ente fiera sarà l'ennesima
cattedrale nel deserto ed ai gravellonesi non resterà che subire. In conclusione,
ci sembra che a parole sia facile sistemare tutto, che in campagna elettorale si
dica di tutto e di più, si prometta anche l'impossibile pur di vincere ma, alla
prova dei fatti tutto si complica. 

Abbiamo voluto evidenziare, in queste poche righe, alcune cose che meri-
tano grande attenzione, invitiamo l'amministrazione a valutare bene prima di
fare passi che potrebbero essere deleteri per Gravellona  e per i suoi cittadini,
vedi ente fiera. In un confronto schietto e costruttivo che veda il bene della
città e dei gravellonesi, noi non faremo mai mancare il nostro apporto .

Alvaro Bernardini ed Ignazio Mendolia
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